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PERUGIA

K C’è un nuovo parere ne-
gativo sull’apertura imme-
diata dell’unica canna com-
pletata della galleria della
Guinza, lo snodo della su-
perstrada Due Mari che
permette l’attraversamen-
to veloce dell'Appennino
umbro-marchigiano, fra
Bocca Trabaria a nord e
Bocca Serriola a sud. Il con-
siglio superiore dei lavori
pubblici, su richiesta del
Ministero, ha sollevato pro-
blemi di sicurezza. Disco
rosso all’ipotesi di transito
in una sola direzione (dalle
Marche all’Umbria). Palaz-
zo Donini, che ha spinto e
sta spingendo per l’apertu-
ra immediata, sottolinea
che il parere non è vinco-
lante e che il commissario
unico per la Due Mari, con
i dovuti accorgimenti tecni-
ci, può sbloccare tutto in
tempi brevi. Altrimenti bi-
sognerà attendere la secon-
da canna, per cui siamo an-
cora alla progettazione.

a pagina 5
Alessandro Antonini

Bocciato il piano per avviare il transito dei veicoli sulla prima canna del tunnel della superstrada Due Mari

Guinza, la galleria non apre

a pagina 37 Euro Grilli

Invitato a festa
di matrimonio
muore investito

a pagina 3
Alessandro De Simone

SPOLETO

K Investito lungo la Tre
Valli, perde la vita uomo di
66 anni. Originario di Bari,
era inUmbria per partecipa-
re a un matrimonio. Il de-
cesso all’ospedale di Spole-
to per le gravi ferite riporta-
te nell’impatto con un’auto
condotta da un coetaneo.

a pagina 24 Filippo Partenzi

CALCIO

Gubbio in piena emergenza
Oggi a Fermo rossoblù
con mezzo attacco out

Karate

Mondiali di Goju Ryu
Oro per il folignate Torti

Primo hurrà Grifo, blitz Fere a Parma

a pagina 27 Simona Maggi

TERNI

I diplomati saldatori
trovano subito lavoro

a pagina 11

PERUGIA

Vescovo di Perugia
Oggi l’ordinazione

Ufficializzata la nomina a re

Carlo ai britannici
“Prometto di servirvi
per tutta la vita”

a pagina 21

FOLIGNO

Scavalcato nella fila
riga fiancata dell’auto

PERUGIA

K E’ del 1496 il legno del
tabernacolo di Bettona attri-
buito a El Greco. La scoper-
ta è stata fatta da Nicola
Macchioni, dirigente di ri-
cerca del Cnr. Questa data-
zione apre ora a nuovi studi
sull’attribuzione del taber-
nacolo all’artista cretese e
alla ricerca di altre sue ope-
re in Umbria.

a pagina 9

Gli studi del Cnr confermano che il legno con cui è stato realizzato tabernacolo di Bettona risale al 1496

Un’opera di El Greco in Umbria, ricerca rafforza l’ipotesi

a pagina 16 Flavia Pagliochini

ASSISI

Musicisti al Festival di Venezia

a pagina 13 Alessandro Antonini

PERUGIA

Taglio di 34 alberi lungo il Tevere

a pagina 39

Sport

CALCIO

Promozione e Prima, si parte

PERUGIA

K La Sir ha presen-
tato ufficialmente
la propria candida-
tura per organizza-
re a Perugia la Cop-
pa del Mondo per
club che dovrebbe
disputarsi a dicem-
bre

a pagina 37

Luca Mercadini

VOLLEY I Block Devils puntano all’organizzazione della kermesse iridata

Candidatura Sir per la Coppa del Mondo

a pagina 40

Primo piano

Grande giornata Il Perugia batte l’Ascoli 1-0 con gol di Strizzolo, la Ternana passa 3-2 al Tardini nel finale all’interno e alle pagine 35 e 36
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Conferita al giornalista la cittadinanza onoraria

Mollica ora è tifernate
E la Bellucci lo “bacia“
Crisci a pagina 13

Il nostro gioco

“Un gelato
per l’estate“
Il coupon
vale tre punti
A pagina 9

Scende dall’auto, travolto e ucciso
Spoleto, tragedia lungo la ’Tre Valli’: per un turista di 65 anni non c’è stato nulla da fare nonostante i soccorsi

I cittadini: «Grande occasione mancata»

«Il Mercato Coperto?
È un guscio vuoto»
S. Angelici e A. Pescari a pagina 2

FOLIGNO, LA TRADIZIONE

Verso la Quintana
È il giorno
dei battesimi rionali
Orfei a pagina 14

Corciano, due denunce

Nell’abitacolo
hanno droga
e un coltello
A pagina 7

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00

Pier Paolo Ciuffi

M ettersi in ascolto. È
uno degli impegni
(forse il principale)

che il nuovo pastore della dio-
cesi di Perugia-Città della Pie-
ve dovrà e vorrà svolgere fin
dall’inizio del suo ministero. Un
impegno che lui stesso ha volu-
to indicare nel primo messag-
gio inviato ai fedeli subito dopo
che la scelta di Papa Francesco
era stata ufficializzata. Oggi è
un giorno importante: quando
un nuovo vescovo inizia il pro-
prio cammino segna potente-
mente la vita quotidiana e la
storia di un territorio, di un’inte-
ra comunità (non solo quella
dei credenti). Oggi don Ivan
Maffeis – animo umile e deciso
allo stesso tempo, scorza trenti-
na e mentalità aperta al mondo
– verrà ordinato vescovo nella
cattedrale di San Lorenzo.
Continua a pagina 4

OGGI DON IVAN MAFFEIS PRENDE POSSESSO DELLA DIOCESI PERUGINO-PIEVESE

LA CITTÀ ACCOGLIELA CITTÀ ACCOGLIE
IL NUOVO VESCOVOIL NUOVO VESCOVO
Peppoloni a pagina 4Peppoloni a pagina 4

Umbria, la Chiesa in cammino

La comunità
cerca il volto
della speranza

Minni a pagina 6

Spoleto, violato il divieto di avvicinamento

Invia alla ex compagna
la foto di una pistola
e minaccia il suicidio
A pagina 14

Stamani a Castiglione del Lago

Tutti in bici:
si corre la Cobram
nel nome
di Fantozzi
A pagina 10
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Supermalus

» Marco Travaglio

A lla festa del Fa t t o mi avvi-
cina un gruppo di piccoli
imprenditori edili, che

stanno costituendo insieme a di-
versi cittadini un comitato per u-
na ”class action” contro lo Stato
sul Superbonus 110%. E chiedono
aiuto. Hanno aperto cantieri per
adeguare ambientalmente caset-
te e appartamenti, hanno iniziato
a lavorare in base a un preciso im-
pegno dello Stato, poi quello stes-
so Stato – siccome era cambiato il
governo, dal Conte-1 al Draghi –
ha cambiato le carte in tavola, vio-
lando l’impegno. E ha preso a sa-
botarli in ogni modo sulla cessio-
ne dei crediti, danneggiando per
giunta le imprese più piccole e le
famiglie meno facoltose. Uno
scandalo a cielo aperto: non c’è
nulla di più grave di uno Stato che
tradisce i patti stipulati con i cit-
tadini. Altro che disaffezione, an-
tipolitica, astensionismo. Motivi
di merito non ce ne sono: il Super-
bonus, ideato dal sottosegretario
5S Fraccaro, conviene a tutti: Sta-
to, imprenditori e cittadini, a pre-
scindere dal reddito, perché rilan-
cia l’edilizia in crisi, crea posti di
lavoro, riduce le emissioni di C02,
fa risparmiare energia, trasforma
le città in direzione ecologica, fa
volare il Pil e il gettito fiscale. In-
fatti piace a tutti: Confindustria,
sindacati, famiglie, destra, centro
e sinistra. Nessun partito si oppo-
ne e in Parlamento tutti, almeno a
parole, sostengono da mesi che i
crediti fiscali vanno sbloccati per
far riprendere e terminare i lavori
a chi è in mezzo al guado.

Eppure il governo, cioè Draghi
(il Consiglio dei ministri è pura
finzione: comanda il Migliore so-
lo al comando), continua pervica-
cemente a opporsi. Anche a costo
di mentire con veline false che ac-
cusano i 5Stelle di bloccare con e-
mendamenti sblocca-Superbo-
nus (presentati peraltro da quasi
tutti i partiti) il dl Aiuti-bis, ru-
bando 17 miliardi di sostegni agli
italiani: ma tutti sanno che i de-
creti sono leggi che entrano im-
mediatamente in vigore, quindi
nessuno sta bloccando nulla, a
meno che il decreto sia bocciato in
Parlamento in sede di conversio-
ne in legge (e non lo è stato né lo
sarà). Il Pd, pur favorevole a sbloc-
care la cessione dei crediti, ripete a
pappagallo le panzane di Palazzo
Chigi come se il Superbonus fosse
una fisima di Conte, e non una leg-
ge dell’intero suo governo, inclusi
i ministri del Pd, in primis quello
dell ’Economia Gualtieri che ne
costruì gli strumenti finanziari.
Così si usano cinicamente decine
di migliaia di imprese e famiglie in
difficoltà per bieche manovre e-
lettorali. È questa la neutralità di
un governo dimissionario delega-
to agli “affari correnti” (incl usi
10-20 miliardi di nuove spese mi-
litari)? Si abbia almeno il coraggio
di dire, a quelle imprese e a quelle
famiglie, la verità: “Cari amici, il
Superbonus è un’ottima idea, ma
purtroppo è venuta ai 5Stelle,
quindi dobbiamo affossarla”. Così
tutti capirebbero tutto.

La cattiveria
Renzi a Meloni: “Ricordati
che ogni due anni faccio
cadere un governo”.
E a ogni referendum
si ritira dalla politica

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

IL LEONE A VENEZIA
Vince la Poitras,
Guadagnino è
il miglior regista
q PONTIGGIA A PAG. 22

ANTONIO CATANIA
“Fo mi fece recitare
il gallo. E mi diedero
pure del brigatista ”

q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

» NUOVA PAGINA SOCIAL
I leader sul web:
più sono ridicoli
e più piacciono

» Davide Depascale

La campagna elettorale
più triste di sempre
può anche regalare

momenti memorabili e
bizzarri, e qualcuno ha
pensato bene di raccoglier-
li in una sorta di database.

A PAG. 19

CONTROFFENSIVA UCRAINA

Ora Kiev avanza,
Mosca minimizza
q IACCARINO A PAG. 14 - 15

MISSIONE SEGRETA Gli altri fronti di guerra

Ora l’Italia in Sudan
addestra i tagliagole
p Un gruppo di ufficiali dell’Esercito italiano specia-
lizzati nella formazione di truppe speciali è dislocato
nel Paese per istruire i paramilitari islamisti ex “janja -
weed”, che sostengono la giunta golpista di Khartoum

q ALBERIZZI E GROSSI A PAG. 8 - 9

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Astensione programmata a pag. 10

• Lauricella Sicilia, votare è doveroso a pag. 11

• Mercalli La frana del lago di Como a pag. 11

• Spadaro Dio esagera: accoglie tutti a pag. 11

• Ra n i e r i Con Alice, Battiato rivive a pag. 22

• L u tt a z z i DeGeneres telefona a Dio a pag. 18

Fra Renzi e Calenda c’è un patto alla pari. Ma Iv potrebbe avere il 60% dei seggi,
“fregando” Azione che ha sbagliato i conti del Rosatellum. I famosi competenti

Mannelli INTERVISTA A CACCIARI

“Meloni, tecnici
per rassicurare
l’e sta blishment”

q GIARELLI A PAG. 2

IL CAPO M5S A COLTANO

Conte a Draghi:
“Non decida
su nuove armi”

q DE CAROLIS A PAG. 3

SICILIA, IL PROGRAMMA DEL CENTRODESTRA
Schifani si presenta: Ponte sullo Stretto,
guerra ai pm e impresentabili nella lista

q CAIA A PAG. 6 - 7

“ABOLIRE LA CARTABIA”
LE RADICI RAUTIANE, LA P2

DI B., POI DELL’UTRI: “MAFIA
E FASCISMO NORMALIZZATI”

q PACELLI A PAG. 4

S CA R P I N ATO J’ACCUSE DELL’EX PG CANDIDATO M5S: “DETESTANO LA COSTITUZIONE”

“Questa destra è anche
figlia delle trame nere”

LA “NUOVA POLITICA” DI CARLIN PETRINI
“Ridurre sprechi e povertà: Francesco
mi chiama pio perché penso alla Terra”

q ANTONIUCCI A PAG. 4
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■ Editoriale

L'Europa e l'escalation bellica 

SE NEMMENO
SI DICE PACE

Il maschile? Servono
nuovi modelli sociali
Moia nell’inserto centrale di 8 pagine

NOI IN FAMIGLIA
E POPOTUS

MAURO MAGATTI

e difficoltà incontrate sul campo di
battaglia ucraino spingono
Vladimir Putin, ogni giorno di più,

a moltiplicare i fronti del conflitto. La
guerra sulle forniture del gas e del grano,
la minaccia nucleare della centrale di
Zaporizhzhia, la disinformazione
quotidiana (interna ed esterna),
l’attivismo diplomatico verso i Paesi
asiatici e africani. Accusando l’Occidente
di essere la causa dell’instabilità globale,
l’uomo del Cremlino cerca di distogliere
l’attenzione dalle difficoltà che
l’avanzata incontra sul terreno,
trascinando il mondo intero in un gorgo
di cui non si riesce a vedere il fondo.
Lo si è ripetuto mille volte in questi mesi:
opporsi all’invasore è doveroso.
Accettare la flagrante rottura delle regole
della convivenza internazionale avrebbe
conseguenze incalcolabili. Ma in questa
necessaria opposizione si deve anche
evitare di assecondare il gioco che lo
stesso Putin sta cercando di sviluppare:
costringerci ad adottare la logica dello
scontro senza via d’uscita. Non si
dovrebbe mai dimenticare che
l’escalation del conflitto porterebbe a un
disastro globale, senza alcun vincitore.
Un esito che tanti, a differenza del Papa
che continua a parlare forte e chiaro e a
mobilitare le coscienze, troppo
facilmente non considerano.
Nell’evoluzione di questi mesi, a
cambiare è stata soprattutto la posizione
dell’Europa. Superato lo choc iniziale,
oggi, alle porte dell’inverno, mentre le
immagini dal fronte sfumano nel
retroscena, è la questione energetica che
fa paura. Nella nuova situazione che si è
andata formando in questi mesi,
l’Europa rischia, come si avverte da
tempo su queste pagine, di essere il vaso
di coccio di una nuova guerra fredda
globale. Il terreno di scontro per la
supremazia mondiale, con un velato e
comune interesse all’indebolimento del
nostro continente. La cronicizzazione
del conflitto avrebbe effetti pesantissimi.
È per fermare questa deriva che l’Europa
deve giocare con intelligenza la propria
partita. Concretamente ciò significa due
cose. La prima è rafforzare la capacità
dell’Unione di dare risposte unitarie alla
crisi. Lo si è già visto durante la
pandemia: per arrivare a un risultato
comune, occorre abbattere le tante
resistenze derivanti dalla inadeguatezza
del sistema di governo europeo. Che
rischia di finire vittima del gioco dei veti
incrociati, come si vede in questi giorni
rispetto al prezzo dell’energia. Eppure
non c’è altra scelta: comporre gli
interessi divergenti nel quadro di una
politica comune è l’esercizio di
intelligenza politica richiesto: che
consiste esattamente nella capacità di
trovare soluzioni a contraddizioni
apparentemente insanabili. Per evitare
che l’inverno ci travolga.

continua a pagina 2
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AVVENIRE DI CALABRIA

Madonna della Consolazione
Reggio abbraccia la Patrona
Nell’inserto centrale

urante una partita di
calcio con gli amici, Ben
si accascia a terra e

perde conoscenza. Il cuore si
ferma, solo il defibrillatore riesce
a tenerlo in vita. I medici
diagnosticano una miocardia
dilatativa degenerativa, solo un
trapianto può permettergli di
continuare a vivere in condizioni
di normalità. Trascorre sette
interminabili mesi in coma
farmacologico in ospedale a
Siena, fino al giorno in cui arriva
il cuore di un giovane che aveva
disposto la donazione degli
organi in caso di morte. Oggi,
dopo il trapianto che gli ha
donato una nuova vita, nel petto
di Hicham Ben Mbarek, giovane

musulmano arrivato all’età di
cinque anni su un barcone con la
madre dal Marocco, batte il cuore
di un ragazzo cristiano. «La mia
storia insegna che il cuore non ha
religione, appartiene alla natura
di ogni persona, è un monito a
sentirci tutti legati a un comune
destino e a capire che il dono ci
rende più uomini». Oggi è uno
stilista di fama internazionale, le
sue creazioni in pelle sono
vendute in tutto il mondo e
portano impresso nel marchio
che lui stesso ha ideato il ricordo
del momento che gli ha cambiato
la vita: ha voluto chiamare la sua
azienda Benhearth, unendo la
parola araba Ben (che significa
figlio) e quella inglese hearth
(cuore). Si sente figlio del cuore
che gli è stato donato.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

D

Giorgio Paolucci

Ripartenze

Figlio del cuore

■ I nostri temi

RADICI DI FUTURO/2

È senza figli
il capitalismo
della «roba»

FEDE E VIOLENZA

Una solare
certezza:

il perdono

LUIGINO BRUNI

Nella celebre novella di
Verga intuizioni sul no-
stro sistema economico.

A pagina 3

MARINA CORRADI

Una lezione nei messag-
gi di chi in Mozambico si
credeva ormai morto.

A pagina 3

Del Vecchio e Ferrari nel primopiano alle pagine 8 e 9

Carlo proclamato re:
Elisabetta l’esempio

LONDRA Il 19 settembre solenni esequie della regina

Commento di Camon a pag. 13

La scuola
riparte
con 200mila 
supplenti

IL CASO

MARCO IASEVOLI E VINCENZO R. SPAGNOLO

«Ci aspettano mesi complicati. Per affrontarli serve
un governo coeso, con forte mandato popolare».
Parla Giorgia Meloni, presidente di Fdi, e chiude al-
le ipotesi di larghe intese. «Pnrr non in discussione,
possibile aggiornamento mirato. Il blocco navale?
Si può chiamare in altri modi, intendiamo una mis-
sione Ue». Sulla legge 194 promette il modello Pie-
monte: «Fondi alle donne e ai Centri per la vita».

Primopiano a pagina 11

ANGELA NAPOLETANO

Inchini, giuramenti, squillo di trombe. La cerimonia che, ieri
mattina, ha ufficializzato l’ascesa al trono di Carlo III, successo-
re della madre Elisabetta, è stata un tuffo nel passato di almeno
300 anni, che rende però l’essenza della monarchia parlamen-
tare britannica. Per la prima volta nella storia, le telecamere del-
la Bbc sono entrate nelle stanze private di St. James Palace a mo-
strare come, formalmente, un «eterno principe» è diventato re.

PAOLO FERRARIO

Domani riprendono le lezio-
ni per più di 2,5 milioni di stu-
denti su un totale di 7,2 mi-
lioni, ma troveranno in clas-
se ancora 200mila insegnan-
ti precari, praticamente uno
su quattro, nonostante le ol-
tre 50mila nuove assunzioni
effettuate dal ministero del-
l’Istruzione in agosto. 

Adorazioni eucaristiche in tutta Italia per la
pace in Ucraina. A lanciare la giornata di
preghiera e spiritualità è la Cei, che aderi-
sce all’iniziativa lanciata dal Consiglio del-
le Conferenze episcopali d’Europa (Ccee).
La Conferenza episcopale italiana infatti
partecipa al gesto comunitario di solida-
rietà per l’Ucraina con un momento di a-
dorazione eucaristica che si terrà nel po-

meriggio di mercoledì prossimo, 14 set-
tembre. Nelle parrocchie e nelle diocesi di
tutta Italia si invocherà dunque il dono del-
la pace per l’Ucraina, terra martoriata da u-
na guerra che dura ormai da quasi duecen-
to giorni, da quel 24 febbraio in cui le armate
russe hanno invaso il Paese.
Intanto la controffensiva ucraina, fa sapere
Kiev, ha permesso di riprendere il controllo

di Kupiansk e Izyum. Da inizio mese, dice il
presidente Zelensky, sono stati riconquista-
ti «duemila chilometri quadrati di territorio».
E a sera, afferma l’intelligence ucraina, si
combatte anche nell’aeroporto di Donetsk.
Ammette la ritirata la Difesa russa, ma solo
perché «le truppe si stanno riorganizzando».

Primopiano alle pagine 5 e 7

La leader Fdi: natalità prioritaria, profughi sì, migranti d’Africa no

Meloni: il mio governo
non sarà un arcobaleno

L’INTERVISTA

Pregare per la pace
La Cei rilancia l’iniziativa delle Chiese europee: mercoledì 14 adorazione in parrocchie e comunità
Sul fronte ucraino, la controffensiva sorprende i russi: avanzata nel Sud, ripresi alcuni centri chiave

IL FATTO Duecento giorni di guerra e le sorti del conflitto ancora incerte. Il Papa ribadisce: i rischi per le persone e per il pianeta sempre maggiori

■ Agorà

LETTERATURA
Nelle parabole 
la voce feconda 
delle donne

Zaccuri a pagina 20

MOSTRA VENEZIA

Arte e spietatezza
nel doc Usa che
ha vinto il Leone
De Luca e Calvini a pagina 21

FORMULA 1

Leclerc in pole
Monza sogna
con la Ferrari

Ciccarone a pagina 23

Giorgia Meloni, presidente di Fratelli d’Italia
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di Marco Gervasoni

TRA UNA SETTIMANA L’ELEZIONE DEL CSM

Luca Fazzo

Magistrati al voto, inizia il dopo-Palamara

IN CAMPO L’ex magistrato Carlo Nordio è candidato con Fratelli d’Italia

L’INCONTRO DOPO DUE ANNI

Comincia l’epoca di Carlo
Riuniti i figli con le mogli

servizi da pagina 8 a pagina 10

di Pierluigi Bonora

GP D’ITALIA

È festa a Monza
Leclerc in pole
I Ferraristi sognano

POLEMICHE A ROMA

Chi dice ancora no
alle donne
del circolo Aniene

a pagina 15

di Andrea Cuomo

9 771124 883008

20911

DIRETTO DA AUGUSTO MINZOLINI

G

Panasiti: «Dico basta alla lottizzazione»
a pagina 7
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DURO COLPO PER MOSCA

Disfatta delle truppe russe
Gli ucraini verso Donetsk
Ma il Cremlino nega l’evidenza: «Non è una
ritirata». La Nato: «Fase cruciale del conflitto»

Luigi Guelpa e Gian Micalessin

L
a stupefacente avanzata delle truppe ucraine di
fronte a quella che appare, in queste ore, come
un’autentica débâcle dell’esercito russo costitui-
sce, al tempo stesso, un monito, una lezione e una

conferma. Il monito è rivolto a tutti quegli intellettuali da
società dello spettacolo e da talk show, in larga parte cattedra-
tici non specialisti del tema che, per mesi, hanno pontificato,
non dalle cattedre ma dagli sgabelli tv, che Putin avrebbe in
poche settimane, o addirittura in pochi giorni, «sventrato» gli
ucraini. Ragion per cui non valeva la pena essi si difendesse-
ro e ancormeno che i governi occidentali li aiutassero. Giova-
ni e canuti, ex comunisti, ex fascisti, ex tutto, volevano convin-
cere le ignare masse televisive che il «realismo», una dottrina
nobile, equivalesse a vigliaccheria, pusillanimità, fuga di fron-
te al più forte e al prepotente.
Se le tesi di questi ennesimi protagonisti della trahison des

clercs, il tradimento degli intellettuali, avessero prevalso, oggi
a Kiev siederebbe un governo fantoccio e Putin starebbe
minacciando i Paesi baltici e la Polonia. Il monito è rivolto,
più che a loro che, siamo certi, non provano vergogna, a chi
ha regalato a questi intellettuali ampie platee televisive, in
nome della «libertà», quando le loro parole coincidevano
con la propaganda russa. La lezione è invece quella al giorna-
lismo un po’ pigro delle nostre terre. Su queste colonne, e in
controtendenza rispetto a tutta la stampa nazionale, diverse
firme hanno fatto notare come la recrudescenza di Putin
nella battaglia del gas fosse una conseguenza non di forzama
di debolezza. Proprio perché Putin sta, al momento, perden-
do la guerra, utilizza tutte le armi possibili a sua disposizione
per far crollare il fronte occidentale: quindi cercando di far
mancare il gas, ricattando, premendo sui Paesi considerati
più deboli, muovendo i cavalli di Troia nella Ue come Orbán
e, diciamolo, profittando pure della mancanza di carattere
della leadership tedesca di Scholz - evidentemente l’aver
fatto parte della GazpromLinke, come sono chiamati i sociali-
sti tedeschi, continua a pesare. La fragilità russa si traduce
anche nell’intensificarsi della guerra propagandistica contro
le sanzioni che, dicono daMosca «fanno piùmale a voi che a
noi». Con leader politici italiani che ripetono pari pari queste
parole. E invece sbagliano. Perché l’avanzata ucraina è una
conferma, quella che la formula magica si racchiude in un
acronimo: SAV. Sanzioni, armi e valori. Affamare la Russia,
continuare a inviare armi a Kiev, difendere ogni giorno i
valori occidentali, cioè libertà, giustizia e verità.

IL TRACOLLO PREVEDIBILE
TRIONFO Soldati

ucraini a Kupiansk

Senza interventi dal primo gennaio scatterà
il caro multe, con un aumento del 10%. Di
quanti soldi stiamo parlando? Si stima che
l’ammontare delle sanzioni stradali possa su-
perare i 3 miliardi di euro l’anno. E il leader
della Lega Salvini interviene: «Aumenti demen-
ziali, i rialzi automatici vanno fermati».

SALVINI SUL CAROMULTE

«Aumento demenziale»
Contravvenzioni su del 10%, il leader della Lega: «La

norma va aggiornata, ci sono stati il Covid e la guerra»

Il Cav: senza Fi non esiste governo di centrodestra

Ieri la proclamazione di Carlo III, ma la vera
sorpresa è arrivata da Windsor, dove i fratelli
William e Harry sono comparsi con le mogli,
Kate e Meghan, per salutare la folla.

Anna Maria Greco

Nordio: «Ora serve una riforma garantista»

a pagina 7

Lodovica Bulian e Alberto Giannoni

a pagina 6

IL RISCHIO STANGATA

L’ex capitano dei vigili:
la colpa è dei Comuni

a pagina 2

a pagina 25

Umberto Zapelloni

con Manti alle pagine 2 e 3

di Fiamma Nirenstein

L’11 SETTEMBRE 21 ANNI DOPO

Il terrorismo c’è ancora:
chiamiamolo col suo nome

a pagina 13

a pagina 12



La parola della settimana

Regina

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 2

Salvini: vi svelo un segretoSalvini: vi svelo un segreto
«Il Pd tifa caos«Il Pd tifa caos
per lasciarciper lasciarci
solo macerie»solo macerie»
Matteo: soldi ora a imprese e famiglieMatteo: soldi ora a imprese e famiglie
o il Paese si ferma, come sogna Lettao il Paese si ferma, come sogna Letta

Aumentata la quota di contributi che Roma deve dare alla Ue

Il Pnrr non c’è ma lo paghiamo già
Per coprire il debito aggiuntivo quest’anno dobbiamo accantonare decine di miliardi

FRANCESCO STORACE

Pd e Cinque stelle fino
all’ultimogiornodicampa-
gna elettorale occuperan-
nogli schermiRai.Chiper-
de, vince, insomma. (...)

segue ➔ a pagina 9

Una iattura la tenuta dei grillini

Il Sud che vota Conte
si condanna a morire
di assistenzialismo

ALESSANDRO SALLUSTI

La cosa più vigliacca che possa fare un
politico è agire contro il proprio Paese.
Tecnicamente sipotrebbeparlaredi “al-
to tradimento” ma non addentriamoci
in terrenigiuridici.QuandoMatteoSalvi-
ni dice che «la sinistra sta mettendo le
cose in modo che chi governerà, cioè
noi, si troverà a camminare tra lemace-
rie»,quandoGiorgiaMelonidiceche«ri-
lasciare interviste a mezzi di comunica-
zione all’estero per dire che l’Italia con
noi sarà destinata a fallire è da crimina-
li», eccoquando sentite queste cosenon
pensiate che si tratti di propaganda elet-
torale.No,purtroppo lecosestannopro-
prio così: «Tanto peggio tantomeglio» è
purtroppo l’unico progetto politico di
una sinistra disperata e allo sbando. Se-
guiranno, siatene certi, mobilitazioni di
piazzaperprovareadarespallatealnuo-
vo governo “incapace di risolvere i pro-
blemi”, i giornali complici faranno da
grancassa e via con un film purtroppo
già visto.
Èproprio vero: il potere - comeebbea

direGiulio Andreotti - logora chi non ce
l’ha. In questo caso ha logorato il cervel-
lo di Enrico Letta che, stando al curricu-
lum, un po’ di materia grigia dovrebbe
invece avercela. Dietro quellamaschera
moderata e rassicurante, simile a quella
di Giuseppe Conte, si nasconde unmo-
stro cinico e baro pronto a tutto pur di
salvare la sua poltrona di segretario.
Nonvuoleprendereatto,Letta,chequel-
lapoltronagiànonèpiùsua, cheè inuti-
le che giri l’Italia con un un funereo fur-
gone perché il suo partito più che a vin-
cere le elezioni - cosa impossibile - sta
giàpensandoa comeeconchi sostituir-
lo e nulla potrà cambiare il corso delle
cose.
Tuttoquestoperdire: sedoposettima-

ne di discussioni e studi, se dopo che
Spagna,Germania,FranciaeRegnoUni-
tohannoapprovatomanovreperconge-
lare gli aumenti in bolletta, da noi anco-
ranulla accadenonèuncaso,nonè che
improvvisamente siamo rimbambiti. È
chenon lo si vuole fare - su regiadelPd-
per lasciare lapatatabollentenellemani
del prossimogovernodiCentrodestra. Il
quale - nella speranza dei complottisti -
si potrebbe trovare inunasituazione tal-
mente complessadaoptareper unnuo-
vo governo di solidarietà nazionale. In-
somma, voi pagate quello che state pa-
gando per energia e gas per provare a
salvare Enrico Letta. Roba da veri ma-
scalzoni. © RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allarme di Visco e Bergoglio

Dai banchieri al Papa:
o finisce la guerra
oppure finirà l’Italia

RENATO FARINA

Cisonostateduegran-
di donne che ci hanno
lasciato questa setti-
mana. Sono due Regi-
ne.Direte: una èElisa-
betta II, che ha retto lo
scettro e portato la co-
rona per 72 anni, (...)

segue ➔ a pagina 15

VITTORIO FELTRI

Chi scrive e approva le leg-
ginelnostroPaeseandreb-
be sottoposto a perizia psi-
chiatrica con una certa fre-
quenza. Pensate che da ie-
ri è vietata la divulgazione
dei sondaggipolitici.Quale
è la motivazione posta alla
base di una simile idiozia?
Iminoratimentali chehan-
noadottato taledisposizio-
ne ritengono che rendere
notealpubblico le intenzio-
ni di voto degli elettori si-
gnifica influenzare coloro
che partecipano alla con-
sultazione. In realtà, le in-
dagini demoscopiche non
modificano le ideedeicitta-
dini, semmai (...)

segue ➔ a pagina 9

Non solo Elisabetta: ricordo della religiosa uccisa dai terroristi

Ma in paradiso sul trono c’è suor Maria

ITALIANI ALL’ULTIMA SPIAGGIA: BOOM DELLE VACANZE A SETTEMBRE

I ricordi
di Feltri

CORRADO OCONE

Stando agli ultimi sondaggi, il Mo-
vimento Cinque Stelle resta il pri-
mopartitoaNapoli,e forse inCam-
pania, e ottiene un buon risultato
in tutto il Sud. Non è quindi un
caso se, in questi giorni, Giuseppe
Conte ha fatto della città parteno-
peauna sortadi suoquartier gene-
rale. Così come si capisce (...)

segue ➔ a pagina 10

diMASSIMO ARCANGELI

Opinioni censurate

Fateci vedere
i sondaggi di tutti
fino all’ultimo

ANTONIO SOCCI

Ieri, ancora una volta, il Papa ha
espresso lasuaangosciaper lachi-
na che sta prendendo la guerra:
«Ho detto che era una terza guer-
ramondiale a pezzi, ora è totale».
Ha ricordato che «il mondo era
stato preservato dalla guerra ato-
mica, purtroppodobbiamoconti-
nuare a pregare (...)

segue ➔ a pagina 3

Disinformazione

Secondo la Rai
M5S e dem primi
per sempre

➔ a pagina 15

MICHELE ZACCARDI

Vista da sinistra, l’Europa è
un paradiso. Certo, negli an-
ni passati, soprattuto con la
crisideldebitodel2011, sem-
bravaunpo’matrigna,ma in
realtà era soltanto una ma-
dre un po’ severa che ci bac-
chettava per il nostro bene.
Poi, a conferma delle tesi del
Partito democratico e soci, è
arrivato il Pnrr. Oltre 190mi-
liardi, a cui il governo ne ha
aggiunti 30, da spendere in
setteanni.L’austerità, insom-
ma, sembrava finita. Tutta-
via, in questo quadro idillia-
co, ci si dimentica una cosa:
il Next Generation Eu, in Ita-
lia declinato nel Pnrr, (...)

segue ➔ a pagina 4

Inquadra e ASCOLTA 
GRATUITAMENTE l’audiolibro!

L’IRRIVERENTE

Poltrone che traballano

Il potere logora
chi tra 15 giorni
non lo avrà più

Il leader leghista
Matteo Salvini

Suor Maria
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Sull’11 settembre
tanti dimenticano
la lezione di Fallaci

di Maurizio Costanzo

FRASCA
L’algoritmo dei voti
grazia Lotito
ma preoccupa Sgarbi

Il diario

 Segue a pagina 7

DELL’ARIA
L’economia giovane
e il modello Start-up

Festival di Venezia
Leone d’Oro
al documentario
di Poitras

UnapistaportaaSanMarino

D elle volte mi stupisco del-
la qualità di alcune anali-
si che tecnici di vari setto-

ri ci propongono. Ho letto di
recente una ricerca secondo la
quale la pandemia, il Covid per
capirci, ci ha resi più chiusi,
cauti e anche più cupi. Ad esem-
pio, sempre la pandemia, ci
avrebbe portato a scelte gastro-
nomiche morigerate. Evidente-
mente nei luoghi dove sono sta-
to, osservando i tavoli dei risto-
ranti, ho visto clienti che non
avevano letto queste ricer-
che e che mangiavano ab-
bondantemente quasi in
risposta alla pande-
mia.

Scuola
Rientroagevole
conpiùbus
Atacpotenzia
iserviziaglistudenti
Rafforzate32linee

DI LUIGI BISIGNANI

Caro direttore, con la brutta stagione
alle porte, siamo davvero alla canna
del gas. Non è necessario essere dei

novelli Barberoper capire che, findal princi-
pio, la strategia di Putin era impantanare
l’Europa in una campagna d’inverno. (...)

 Martini a pagina 5

 Conti a pagina 24

Sanità
Cupinsciopero
Esamibloccati
I lavoratoricontro
gliappalti regionali
Listed’attesaintilt

Lettaègiàunexsegretario
Manovreincorsoperlasuccessione

Il TempodiOshøVerde
Giunglainstrada
Partelapulizia
Scattailmaxipiano
pertagliareerbacce
suvieemarciapiedi

Poltrone pubbliche

Manager in fila daMeloni
per la conferma del posto

 Zanchi a pagina 23

.

••• Il leader della Lega, Matteo Salvini, in una
lunga intervista, spiega i suoi progetti se la
coalizione di centrodestra risultasse vincente
alle prossime elezioni. Nei primi cento giorni
sarannoapprovate due riforme: la tassa piatta
e la possibilità lasciare il posto con 41 anni di
lavoro. Porte chiuse poi alle larghe intese che
hannoconsentito al Pddi perdere le consulta-
zioni e continuare a restare al potere. Infine i
dossier economici: intesa sul nucleare con
Parigi, avanti con Ita purché siano tutelati i
lavoratori e nessuna svendita di Mps.

MAZZONI

 a pagina 13

.

Per le mazzette al Miur spuntano contatti con diplomatici del piccolo Stato

 Bianconi a pagina 15

.
COMMENTI

Santi Proto e Giacinto

 a pagina 22

Ama
Turni domenicali
Ilpianofaflop
Inetturbinirifiutano
lenuoveturnazioni
Ildgprepara ritorsioni

 Caleri e Solimene alle pagine 2 e 3

Mai più larghe intese
«Basta con la sinistra

che perde e va al governo»

«Asse sul nucleare con Parigi
Su Ita sia salvata l’occupazione

No alla svendita diMps»

••• Nelle carte dell’inchiesta sulle presuntemazzette
al Ministero dell’Istruzione spuntano contatti con lo
Stato di SanMarino. In un’intercettazione, unmem-
brodel direttivo del Partito dei Socialisti e deiDemo-
cratici commenta il tentato suicidio dell’ex direttrice
del Miur Boda: «Ha versato in banca 640mila euro,
adesso salta tutto il Corpo diplomatico».

PARLASALVINI

«Cambio l’Italia in100giorni»
Il piano del leader leghista
«Si inizia con due riforme

Flat tax eQuota 41»

Oggi la gara con Leclerc in pole position

Le Ferrari cercano l’impresa
al Gran premio diMonza

 Sbraga a pagina 25

 Parboni a pagina 9  Cicciarelli a pagina 18

CENTRO STUDI M. EINAUDI - VIA MARTINA 528 - FROSINONE

TEL: 0775 260329 | E-MAIL: COMPAGNO.G@VIRGILIO.IT

WWW.CENTROSTUDIMENAUDIFROSINONE.COM

Domenica 11 settembre 2022  DIRETTORE DAVIDE VECCHI
Anno LXXVIII - Numero 250 - € 1,20 www.iltempo.it
 e-mail:direzione@iltempo.it

Direzione, Redazione, Amministrazione 00187 Roma, piazza Colonna 366,tel 06/675.881 - Spedizione in abbonamento postale – D.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n.46) art.1 comma 1, DCB ROMA - Abbinamenti: a Latina e prov.: Il Tempo + Latina Oggi €1,50

a Frosinone e prov.: Il Tempo + Ciociaria Oggi €1,50 - a Viterbo e prov.: Il Tempo + Corriere di Viterbo €1,40
a Rieti e prov.: Il Tempo + Corriere di Rieti €1,40 - a Terni e prov.: Il Tempo + Corriere dell'Umbria €1,40 - ISSN 0391-6990

y(7H
A3J1

*QTT
KLP(

+$!"!}
!=!#



1.108.000 Lettori (Audipress 2022/I)

Anno 164 - Numero 250 QN Anno 23 - Numero 250

DOMENICA 11 settembre 2022 FONDATO NEL 1859
1,70 Euro www.lanazione.itFirenze

Contrattacco ucraino, Putin si ritira
Zelensky esulta: «I russi fanno bene a scappare, abbiamo riconquistato duemila chilometri quadrati in dieci giorni»
Mosca ammette: «Ripieghiamo per blindare il Donbass». Intervista al generale Boni «Decisivi i servizi inglesi e americani»

Intervista a Landini (Cgil)

«Tassare tutti
gli extraprofitti»
Marmo a pagina 11

Venezia, premiate Poitras e Diop

Laura & Alice
Il Leone è donna
Bogani e Martini alle p. 24 e 25

La Ferrari cerca il riscatto

Lampo Leclerc
In pole a Monza
Servizi e inserto speciale nel QS

SOLO PER LEI

La lezione di Elisabetta

Oltre il consenso
La corona eterna

A pagina 2

OMAGGIO ALLA REGINA: WILLIAM, HARRY E LE MOGLI RIUNITI DOPO 2 ANNI
MA MEGHAN E IL MARITO SONO TAGLIATI FUORI. CARLO GIURA DA RE

Kate Middleton
(40 anni),

William (40),
Harry (37)
e Meghan

Markle (41)

Bolognini, Bonetti e commento di Cocchi da pag. 2 a pag. 7

Agnese Pini

L a regina infinita è sta-
ta (è) indubbiamente
amata, come dimo-

stra l’istantaneo smarrimento
suscitato dalla sua morte in cit-
tadini e sudditi di mezzo globo.

Boni e Giardina
alle pagine 8 e 9

Il consigliere regionale affetto da una sindrome rara

Ha rischiato di morire
Melio: «La vita è un soffio
Respiratela sempre»
Carmignani a pagina 15

La scuola a Forte dei Marmi

L’alfabeto
si impara
sulla spiaggia
D. Masseglia a pagina 17

DALLE CITTÀ

A pagina 17

Luigi Caroppo

S i torna a scuola. Il co-
pione iniziale è sem-
pre lo stesso: l’incer-

tezza organizzativa. Ma dopo la
pandemia i ragazzi tornano a
studiare più liberi.

Toscana, Umbria e Liguria

Il grande valore
della formazione

All’interno
il racconto
di Marco Vichi

Il musicista

Firenze

Due giorni di musica
Trentamila giovani
alle Cascine
Nathan in Cronaca

Firenze

Bimbo di 10 anni
telefona al 112
«Aiuto, il babbo
picchia la mamma»
Pistolesi a pagina 18
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Guido Caldiron pagina 10

AYELET GUNDAR-GOSHEN Intervista
con l’autrice di «Dove si nasconde 
il lupo», ospite di Pordenonelegge

Culture

all’interno

Lele Corvi

II Il  ministero  della  Difesa  
russo annuncia il ritiro dalle 
aree di Balakliya e Izyum, ma 
anche stavolta parla di «riposi-
zionamento strategico», mossa 
funzionale al «raggiungimento 
degli obiettivi dichiarati dell'o-
perazione  militare  speciale  
per liberare il Donbass». 

L’evidenza della prove emer-
se dice invece che a funzionare 

per ora è la mossa di Kiev di in-
durre Mosca a concentrarsi su 
una  possibile  controffensiva  
ucraina  nel  sud  del  paese,  
sguarnendo  il  fronte  
nord-orientale. La conquista in 
particolare di Izyum, città-cro-
cevia della regione di Kharkiv, 
rappresenterebbe di per sé un 
indiscutibile successo per il go-
verno di Zelensky e una clamo-

rosa disfatta militare per la Rus-
sia. Ma non servirà né a sposta-
re gli equilibri sul campo né ad 
accorciare il conflitto. In attesa 
della risposta del Cremlino, do-
ve appare sempre più isolato il 
ministro della Difesa Shoigu. 

Il papa torna ad alzare la vo-
ce:  «Guerra  totale»  a  rischio  
escalation atomica. 
ANGIERI, KOCCI A PAGINA 2 

II La regista statunitense vince il 
Leone d’Oro per «All the Beauty 
and the Bloodshed». Unico docu-
mentario in gara, è incentrato sul-
la vita e le lotte di Nan Goldin, atti-
vista e fotografa newyorchese che 
si batte contro i giganti degli op-
pioidi Sackler. Unico italiano nel 
palmarès Luca Guadagnino, a lui 
il Leone d’Argento per la miglior 
regia con «Bones and All». Trionfo 
per la  francese Alice Diop,  per 
«Saint Omer» riceve il Gran pre-
mio della giuria e il Leone del futu-
ro per la migliore opera prima. So-
lo il Premio speciale per Jafar Pa-
nahi, ancora in carcere in Iran.
PICCINO, MONTINARI A PAGINA 10 

VENEZIA 79
A Laura Poitras il Leone d’Oro per il doc
su Nan Goldin, Guadagnino miglior regia

Di fronte a questioni fon-
damentali per il nostro 
futuro occorrono lucidi-

tà e onestà intellettuale. Gaz-
prom ha annunciato la sospen-

sione a «tempo indefinito» del-
le forniture di gas all’Unione 
europea tramite il gasdotto 
Nord Stream 1.

— segue a pagina 3 —

SECONDO GIORNO DI CONTROFFESIVA UCRAINA

I russi nella trappola di Kharkiv

SILVIO MESSINETTI
PAGINA 4

WILLIAM VOLMANN Lo scrittore
americano racconta la sua opera
sulla violenza in sette volumi. 
E di quando dormiva tra i senzatetto

ANDREA CARUGATI
PAGINA 4

MARCO BASCETTA

Anche dalle campa-
gne elettorali, que-
ste fiere di bugie e 

travestimenti, maschere 
e solenni banalità, può 
capitare di apprendere 
qualcosa di utile, perfino 
a volte qualche criterio di 
orientamento. 

— segue a pagina 5 —

I costi della crisi

Cosa rivela 
l’attacco al reddito

di cittadinanza

Economia di guerra

Abbassare le armi, militari ed economiche
SIMONE OGGIONNI

LUCA CELADA

Alla vigilia del 21esimo 
anniversario dell’attacco 
alle torri gemelle, i gior-

nali di New York riportano la 
polemica sul torneo di golf orga-
nizzato da Trump con sponsoriz-
zazione saudita. Le famiglie del-
le vittime dell’attentato hanno 
firmato una petizione per ferma-
re il torneo femminile Aramco.

— segue a pagina 8—

11 settembre

Da Ground Zero
parte la mutazione

populista

L’ex sindaco di Riace: «Le di-
viioni a sinistra? Penso che 
sia divenuta ormai una delu-
dente e masochistica consue-
tudine. Io appartengo alla si-
nistra della sinistra e il 25 set-
tembre»  mi  comporterò  di  
conseguenza. 

Intervista a Lucano

«Se la destra vince
prevarranno
egoismo e antivalori»

Laura Poitras foto LaPresse

A Venezia le cariche della polizia contro i Fridays for future: volevano portare la crisi climatica 
sotto i riflettori della Mostra del cinema ma sono stati respinti con gli idranti. Tre anni fa, 
prima della pandemia, furono accolti sul tappeto rosso dagli applausi delle star pagina 7

La manifestazione per il clima durante il Festival del Cinema a Venezia foto Ansa

«Mai più alleati con il Pd, so-
prattutto con questi  vertici 
nazionali»,  tuona  Giuseppe  
Conte. Letta: «Vogliono sosti-
tuirci,  non  lo  permettere-
mo». Orlando e Provenzano 
provano a recuperare a sini-
stra: basta precarietà. 

Ex campo largo

Conte contro Letta:
«Il Pd? Mai più alleati 
con questi dirigenti»

Oggi Alias Domenica Le Monde diplomatique
DA GIOVEDì 15 IN EDICOLA Dossier Palestina 
assediata; I pacifisti e la capitale del 
mondo; Ucraina, la guerra a ogni costo; 
Filippine, il ritorno del clan Marcos

CRESCE L’ESTREMA DESTRA
Sicurezza batte welfare,
Svezia oggi al voto

II In una campagna elettorale dominata dal 
tema della sicurezza, gli ultimi sondaggi dan-
no i socialdemocratici al 30%, mentre il parti-
to di estrema destra dei “democratici svedesi” 
con il 21% potrebbe sorpassare per la prima 
volta i conservatori. La premier uscente, Mag-
dalena Andersson, prova a giocarsi una propo-
sta di “unità nazionale”. PIETROBON A PAGINA 6
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IL GIORNALONE

La Venezia dei diritti premia femminismo e sovversione

GLI INTERVENTI

Gli operai spinti a destra
dal senso di abbandono

L’atomo non può essere
la soluzione per il clima

I partiti danno i numeri
si rischia la crisi sociale Oggi lo speciale satirico sulle elezioni

Specchio Per chi suona la campanella
la scuola riparte senza Dad e mascherine
FILLIOLEY, GAVOSTO E NEUMANN DAYAN — NELL’INSERTO

Calcio Toro incompiuto, l’Inter lo beffa
Juve, con la Salernitana vietato sbagliare
BARILLÀ, BUCCHERI E ODDENINO — PAGINE 34-36

Il futuro incerto del re
ma l’incoronazione
riunisce la famiglia

L’editoriale

IL DRAGHISMO
IN PUREZZA

DELLA SORELLA
D’ITALIA

F1 La Ferrari in giallo incanta Monza
Leclerc in pole: “Dobbiamo vincere” 
STEFANO MANCINI — PAGINA 37

NADIA TERRANOVA

Andiamo a cercare
le amiche smarrite

Era arrivata alla torre con la 
stanchezza di  chi  è  andata  

scalza fino alla fine del mondo, e 
invece erano settantacinque passi 
dalla casa principale. – PAGINE 28-29

IL RACCONTO

Hanif Kureishi è nella lista dei 
50 più grandi scrittori britan-

nici dal 1945 a oggi. Con lui par-
liamo dello stato dell’Inghilterra 
dopo la regina. – PAGINA 19

Formula 1 La Ferrari in giallo incanta a Monza 
Leclerc parte in pole: “Ora dobbiamo vincere”
STEFANO MANCINI — PAGINA 37

ELENA STANCANELLI

Calcio Toro bello e incompiuto: l’Inter lo beffa
Juve, con la Salernitana non si può sbagliare
BARILLÀ, BUCCHERI E ODDENINO — PAGINE 34-36

FRANCESCO SEMPRINI, ALBERTO SIMONI

LA CONTROFFENSIVA UCRAINA NELL’EST DEL PAESE

Se ora Zelensky arriva a sognare la vittoria

◗ ◗

◗ ◗◗

MARIA CORBI

CATERINA SOFFICI

La regina è morta, lunga vita 
al re. Carlo è diventato re 

nel preciso momento in cui la 
madre, Elisabetta II, ha esalato 
l’ultimo respiro. – PAGINA 16

MASSIMO GIANNINI

CONTINUA A PAGINA 27

Conte al pd: mai più con letta. il leader dem: sei un progressista della domenica. Meloni sfida salvini sull’autonomia 

Il caro-energia spinge il nucleare
Il centrodestra ragiona su nuove centrali. Ansaldo e Federacciai ne costruiscono una in Slovenia

Kureishi: “Monarchia
destinata a dissolversi”

L’INTERVISTA

Èevidente che a Giorgia Melo-
ni non conviene vincere le 
elezioni. Sulla carta ha l’oc-

casione della vita. È la prima aspi-
rante donna-premier che può sfon-
dare il tetto di cristallo. Guida un 
partito di destra dura e pura che 
non ha mai gestito nulla, a parte i 
convegni di Atreju. Ha il pieno co-
mando della sua sgangherata coa-
lizione. Ha già fatto la ministra in 
uno dei peggiori esecutivi della Re-
pubblica ma agli italiani piace per-
ché risulta ugualmente “nuova”. 
In teoria, le condizioni per racco-
gliere con entusiasmo questa sfida 
ci sono tutte. Ma in pratica, chi glie-
lo fa fare questo battesimo del fuo-
co a Palazzo Chigi, in una delle ore 
più buie della Storia? Dopo aver fe-
steggiato  il  probabile  plebiscito  
nelle urne, che speranze ha di sal-
vare davvero l’Italia, tra la minac-
cia neo-imperiale di Putin e la crisi 
del gas, una famiglia su tre che 
non può pagare le bollette e 120 
mila imprese che rischiano la chiu-
sura, l’inflazione al 9 per cento e la 
Bce che alza i tassi di interesse? 

Con  questo  intero  gregge  di  
mucche  in  corridoio,  si  capisce  
che qualche Fratello d’Italia  co-
minci a mettere già le mani avanti 
e a fantasticare un’altra volta di 
“unità nazionale”  e  di  “governo 
dei migliori”, per vedere di nasco-
sto l’effetto che fa. Guido Croset-
to, in una destra drammaticamen-
te povera di classe dirigente, non è 
uno qualunque: se si spinge a dire 
che «Giorgia non arriverà alla gui-
da del Paese per fare la donna sola 
al comando» e che «per il  bene 
dell’Italia chiamerebbe Letta sen-
za nessuna esitazione, così come 
Conte o Calenda», qualcosa dietro 
ci dovrà pur essere. Basta sentire il 
video-spot che la stessa Meloni ha 
diffuso giovedì scorso, intitolato 
“Pronti  a  intervenire  sul  costo  
dell’energia – Le nostre proposte”.

MARIO TOZZI

MARCO REVELLI

MARIO DEAGLIO
A CURA DI LUCA BOTTURA – PAGINE 14-15

Le cellule chimera. Il monolo-
go più citato del festival di Ve-

nezia è l’arringa finale dell’avvo-
cata che difende la giovane ma-
dre che ha ucciso la figlia. Una sto-
ria vera. – PAGINA 27

IL MONDO CHE SOFFRE
CI REGALA CORAGGIO

IL COMMENTO

Kiev avanza, i russi fuggono

FORZE ARMATE UCRAINE/ANSA

Sul fronte del cinema mondiale 
sventola la bandiera del corag-

gio, dell’unione che fa la forza, del-
le sfide temerarie e delle rivincite 
inattese. Lo sguardo sull’attualità 
è deprimente, ma i film, le storie, 
gli esempi, molto spesso femmini-
li, di chi si è battuto e ha vinto, spin-
gono  a  ribellarsi,  osare,  andare  
avanti. Torna il tema del cinema co-
me arma di resistenza. – PAGINE 30-31

FULVIA CAPRARA

IL CINEMA

«Tutti i residenti devono partire immediatamente per la Russia, 
per salvarsi la vita»: l’ordine di Vitaly Ganchev dice della situa-

zione più delle cartine che cambiano colore. – PAGINA 5

ANNA ZAFESOVA
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venezia 79
il leone d’oro
alla lotta 
di Nan Goldin 
di Cristina Battocletti
—a pagina XXII

La magistratura si prepara alle 
elezioni. Fra una settimana, il 18 e 
il 19 settembre, si andrà, infatti, al 
voto per il Consiglio superiore 
della magistratura. Il nuovo siste-
ma elettorale ha determinato un 
aumento delle candidature, ha 
dato spazio con maggiore forza 
alla parità di genere e alle candi-
dature indipendenti. Con la pro-
spettiva di arrivare all’elezione di 
un Consiglio più contendibile e 
meno condizionato dalle correnti 
con più spazio per gli outsider.

Giovanni Negri —a pag. 6

Giustizia

Il Consiglio punta a essere 
più contendibile
e meno condizionato

L’ecofin a Praga

Dombrovskis: 
nel 2023
le politiche 
di bilancio 
siano  prudenti

Beda Romano —a pag. 10

Vicepresidente. 
Valdis Dombrovskis, 
Commissione Ue 

A tu per tu
Pasquale Pistorio
Industria, ricerca

e microprocessori
salveranno la terra

da emissioni
e climate change

di Lello Naso —a pagina 8
In anticipo 
sui tempi. 
Pasquale Pistorio

Domenica lunedì

- lunedì con Il Sole 24 Ore

L’Esperto risponde
Vacanze rovinate?
Come essere risarciti

Arredo Design 24

Lavoro agile, uffici 
più simili alla casa

Smart working

di Giovanna Mancini
—a pagina 18

letteratura
avanti, armati di libri
di Aleksej Nikitin —a pagina VI

scienza e filosofia 
la lunare scelta di kennedy
di Patrizia Caraveo —a pagina XVI

Governo al lavoro sui nuovi sostegni  
per il caro bollette che confluiranno 
nel decreto Aiuti ter, il cui varo è pre-
visto la prossima settimana.La dote  
è di 13,6 miliardi, come certificato dal-
la relazione che il Parlamento dovrà 
votare a maggioranza assoluta. Le 
ipotesi allo studio sono varie: dal-
l’ampliamento del bonus sociale, con 
l’innalzamento del tetto Isee, alla 
proroga dei crediti d’imposta per le 
imprese, fino  al ritorno dei pagamen-
ti a rate. Sul fronte del gas, sta intanto 
per  scadere il termine entro cui le im-
prese petrolifere devono candidarsi 
a maggiori estrazioni di metano che 
sarà ceduto a prezzi calmierati alle 
imprese. L’asticella è 3 miliardi di me-
tri cubi di gas.  Ed è corsa alle offerte. 

Dominelli e Giliberto —a pag. 3

di Sergio Fabbrini

Le implicazioni sociali ed 
economiche della crisi 
energetiche sono evidenti (e 

drammatiche). Meno evidenti 
sono invece le implicazioni 
geopolitiche ed istituzionali. 
Discutiamone. La politica 
energetica è una competenza 
nazionale da gestire attraverso il 
coordinamento intergovernativo 
del Consiglio dei ministri 
nazionali. La Commissione è 
richiesta di fare proposte, il 
Parlamento europeo di intervenire 
nell’eventuale traduzione 
legislativa di una decisione, ma 
quest'ultima è presa innanzitutto 
dai governi nazionali. Anche nella 
politica energetica, per dirla con lo 
scienziato politico ungherese 
Làszlò Bruszt, c'è una “trappola 
confederale” che imprigiona il 
processo decisionale. Le decisioni 
sono prese sulla base di un sistema 
di rappresentanza che enfatizza gli 
interessi nazionali senza bilanciarli 
con un interesse europeo. Le 
conseguenze di questo sistema si 
sono viste venerdì scorso, quando 
la riunione informale dei ministri 
dell’energia del 27 governi 
nazionali dell’Unione europea (Ue) 
è finita con un nulla di fatto. 

—Continua a pagina 7

Crisi energetica

Le decisioni 
europee 
Nella trappola 
confederale

di Marcello Minenna

Mentre proseguono le 
convulsioni del mercato 
del gas europeo, quello 

del petrolio continua a 
beneficiare di una tregua: i 
prezzi del West Texas 
Intermediate (WTI) USA e del 
Brent di origine nord-europea 
sono ai minimi dai picchi di 120 
$ registrati a giugno 2022, con 
un impatto evidente sui prezzi 
dei carburanti alla pompa. Gran 
parte del merito della riduzione 
dei prezzi a livello globale va 
attribuito al rilascio di oltre 80 
milioni di barili di greggio dalle 
riserve strategiche nazionali 
USA (il 17% delle giacenze), che 
hanno consentito di accrescere 
l’offerta giornaliera di 1 milione 
di barili al giorno (b/g) negli 
ultimi 3 mesi.

—Continua a pagina 13

Materie Prime

Petrolio 
scarso e prezzi  
in crescita

ABBONATI AL SOLE 24 ORE
2 mesi a solo 19,90 €. Per info: 
ilsole24ore.com/abbonamento
Servizio Clienti 02.30.300.600

Bollette,  verso bonus sociali più ampi
Per il nuovo decreto Aiuti 13,6 miliardi
#bollettefuoricontrollo

Allo studio aumento del 
tetto Isee,  ritorno delle rate 
e proroga crediti d’imposta

Dai vecchi giacimenti 
italiani in arrivo 
più gas per le imprese

papa  francesco

«È terza guerra 
mondiale totale 
Torna il rischio 

dell’atomica»
Carlo Marroni —a pag. 5

REUTERS

Csm al voto con  nuove
regole: meno spazio
alle correnti, più outsider  

La proclamazione

CArlo 
diventa  re 

«Assumo 
responsabilità 

pesanti»

Gli ucraini sfondano il fronte, russi in ritirata
Riccardo Sorrentino —a pag. 5

L’allarme.
Papa Francesco 

preoccupato: 
«La storia 

mostra segni di 
regressione» 

Corsa a nuove estrazioni: 
l’obiettivo è offrire 
3 miliardi di metri cubi in più

verso il voto

Conte: votiamo
il Dl Aiuti bis,
più vicino l’ok
al provvedimento

Barbara Fiammeri —a pag. 7

Il tramonto 
delle ideologie 
e  la mancanza 
di visione
di Natalino Irti

Il tramonto fu salutato a festa con 
impazienza liberatrice. Erano 
cadute le ideologie, dominanti il 

secolo ventesimo; e, negli anni del 
dopoguerra, rese aspre dall’urto 
dei partiti politici. —a pagina 7

lo spettatore

-14
GIORNI

POLITICHE 
2022

nella «Domenica»

Successione 
con cambio 
dinastico
Andrea Merlotti —a pag. I

di Nicol Degli Innocenti
—a pagina 11
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LA BANK OF ENGLAND EMETTE 45 MILIARDI PER LA CRISI ENERGETICA

CI RACCONTANO BUGIE SUL GAS
MA CI TOCCHERANNO SOLO TAGLI
Ognuno fa da sé, noi aspettiamo l’Ue. I dem e i loro media propalano balle sull’impossibile «cap» del prezzo
pur di non smentire Mattarella. A essere perplessi, infatti, non sono i «sovranisti» ma Germania, Austria & C.

L’«esproprio» firmato Speranza nel dl Aiuti va contro le norme del governo

LE TRADIZIONI DEGLI ALTRI CI PIACCIONO, POI DISPREZZIAMO LE NOSTRE

Dio, patria e famiglia in inglese si portano meglio

INSEDIATO Re Carlo III, 73 anni

di MARCELLO VENEZIANI

n God save the
Ki n g , Dio salvi il
Re. Senza farci
caso stiamo se-
guendo da gior-
ni in mondovi-

sione la rappresentazione ci-
vile e regale di cosa vuol dire
Dio, patria e famiglia on the
ro ad , su strada. La morte del-
la Regina Elisabetta, il lutto e
l’ascesa di Re Carlo III, i so-
lenni richiami alla religione,
alla tradizione, all’amor (...)

segue a pagina 17

I DATI SUI VACCINI E L’ARRIVO DEI «BIVALENTI»

Altre evidenze: la terza dose floppa
Da domani al via quarte e quinte...
di DAVIDE PEREGO

n La nuova campagna vac-
cinale che si aprirà lunedì
con i vaccini bivalenti ri-
schia di essere un flop. Sia
perché, dati Iss alla mano, i
vaccini per gli under 60
non servono a nulla; sia

perché Pfizer, a fine mese,
lancerà il nuovo vaccino
più aggiornato delle 19 mi-
lioni di dosi inoculabili da
lunedì. Sia perché il solito
intoppo burocratico ri-
schia di bloccare le iscri-
zioni aperte a tutti.

a pagina 15

L’EVOLUZIONE DEL CONFLITTO

In Ucraina c’è aria di svolta
Russi in ritirata da diverse città
di STEFANO PIAZZA

n La resistenza ucraina
nelle ultime 48 ore ha ri-
conquistato oltre 30 centri
in precedenza occupati
dalle forze d’invasione rus-
se. Gli ultimi due in ordine
di tempo sono stati Kupian-

sk e Izyum, snodi logistici
fondamentali per il Cremli-
no. La risposta di Putin è
l’invio nella zona di Kher-
son (contesa più che mai) di
1.300 miliziani ceceni. Se-
condo Kiev finora i russi
caduti sono 50.000.

a pagina 9

INCHIESTA SU BODA E CASTELBIANCO

AMENDOLARA e DE TONQUÉDEC a pagina 10

Tangenti Miur,
s p u nt a
il mistero
dei soldi
da San Marino

«I giudici del mio caso han tradito la Carta»
Palamara dopo lo scoop sull’hotel Champagne: «Le toghe progressiste non volevano Viola a Roma: troppi
fascicoli delicati. Prima hanno provato ad affossarlo in Sicilia, poi hanno puntato me infrangendo la legge»

di GIACOMO AMADORI

n Ne l l ’inchiesta che ha tra-
volto l’ex presidente del-
l’Anm Luca Palamara ci sono
sempre più ombre. A partire
dal documento che abbiamo
pubblicato ieri in esclusiva
con cui la pm Gemma Miliani
chiedeva di astenersi dal fa-
scicolo a causa dei rapporti
intrattenuti con la famiglia
del deputato Cosimo Ferri, il
quale, a sua volta, aveva avuto
«molteplici contatti» pro-
prio con l’indagato (...)

segue a pagina 11

ANTONELLI, CONTI, GIRALDO
alle pagine 2, 3 e 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n È stato un fal-
limento, ma al-
l’opinione pub-
blica italiana è
meglio non farlo
sapere. Così ieri

la grande stampa si è incari-
cata di presentare il vertice
europeo sul prezzo del gas
come un mezzo successo, an-
che per non mettere in imba-
razzo Sergio Mattarella, che
proprio venerdì aveva solle-
citato Bruxelles a «fare pre-
sto», ma è stato bellamente
ignorato. «Gas, piccoli passi
verso il tetto dei prezzi», ha
titolato il Corriere della Sera.
«Con l’Italia 14 Paesi: serve il
tetto del gas», ha scritto il
Messag gero. «L’affondo di
Mattarella», gli ha fatto eco
Re p ub b l ic a . Peccato che l’af-
fondo del nostro capo (...)

segue a pagina 3

MI RICORDO ALL’AREL

C’era una volta...
il giovane Enrico
e Andreatta
presidenzialisti
di CARLO PELANDA

n P r e  m  e s  s  a  .
Chi scrive se-
gnala a Enrico
Letta i moltepli-
ci seminari nel-
la sala verde del-

l’Arel, tra la fine degli anni
Ottanta e l’inizio dei Novan-
ta, voluti e guidati da Benia-
mino Andreatta per valutare
l’opzione di una repubblica
presidenziale, (...)

segue alle pagine 12 e 13

LETTA E LA MAIALETTA

Il problema
non è Peppa Pig
È un’alternativa
al pensiero unico
di FRANCESCO BORGONOVO

n Siamo since-
ramente solidali
con Enrico Let-
ta: comprendia-
mo che per lui
doversi occupa-

re di Peppa Pig sia difficile,
soprattutto dopo le infuocate
settimane trascorse a tratta-
re con Carlo Calenda. (...)

segue a pagina 12

IL PARADOSSO

La sinistra grida
al pericolo,
ma dove domina
fa molta paura
di BONI CASTELLANE

n I n t u t t o  i l
mondo, quella
cosa postmarxi-
sta dal punto di
vista etico e po-
stliberista dal

punto di vista economico che
prende il nome di «Sinistra»,
basa le proprie campagne
elettorali (...)

segue a pagina 13

Altro che imparziale
L’Osservatorio dei conti
fa propaganda
al candidato Cottarelli
ADRIANO SCIANCA a pagina 4
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FOSCA BINCHER

n Pfizer, il colosso farma-
ceutico che domina il mercato
dei vaccini anti-Covid, per pro-
vare a tenere il livello di ricavi e
utili saliti vertiginosamente
negli ultimi due anni, decide di
puntare su una nuova pillola.
Non blu come il Viagra, ma con
una diffusione potenzialmen-
te più larga, perché ha dato da-
to risultati sorprendenti nel
combattere l’ob e s i tà .

a pagina 11

Pfizer Basta con i vaccini
Punta sulla pillola della dieta

ESCLUSIVO GLI INCASSI COMUNE PER COMUNE DA CONTRAVVENZIONI E AUTOVELOX

Multe Tassa dei sindaci
Record a Siena nel 2021: 134 euro a cittadino. Ecco tutti gli importi di 109 capoluoghi

FRANCO BECHIS

n Quasi 600 milioni di euro finiti
in cassa nel 2021, con il record di
Siena che ha stangato ogni suo cit-
tadino così con 134 euro di media.

Le multe sono sempre più la tassa
occulta dei sindaci di Italia, utiliz-
zata per mettere a posto i propri
bilanci e pagare spese per cui non
arrivano i trasferimenti dal gover-
no centrale. Ve rità &Af fa ri per la

prima volta offre un quadro analiti-
co di tutti gli incassi da contravven-
zioni per violazione al codice della
strada di 109 comuni capoluogo di
provincia. Dopo Siena in classifica
ci sono Rieti e Bologna. Milano è al

quinto posto per incassi generali,
ma è la città record in Italia per
proventi da autovelox. I meno tas-
satori di tutti sono i comuni del
Sud: evidentemente lì i sindaci han-
no il cuore buono, perché i cittadini

non sembrano più ligi degli altri nel
rispettare il codice. Il sindaco di
Siena si difende: «Tutta colpa di
Google Maps che ignora la Ztl citta-
dina».

alle pagine 2 e 3

Pnrr
Sbloccati
i primi soldi
alle città
CARMINE GAZZANNI
STEFANO IANNACCONE

n Sbloccata la prima tran-
che di finanziamenti per i
grandi Comuni. Roma, Mila-
no, Napoli, Torino, Genova e
Palermo in testa si spartiran-
no 665 milioni.

a pagina 9

Versione Usa
Il price cap?
Per addolcire
le sanzioni Ue

ALESSANDRO GIORGIUTTI

n Gli Usa annunciano san-
zioni per chi non rispetta il
price cap sul greggio russo. E
rivelano: il tetto in realtà ser-
ve ad “ad d o l c i re” le sanzioni
Ue che, così come sono, sono
c o ntro p ro duc e nt i

a pagina 7

Concorrenza
Google e Apple
nel mirino
in Messico
ALBERTO MAPELLI

n Altra indagine aperta nei
confronti di Google e Apple
per possibili violazioni delle
leggi sulla concorrenza. Sono
nel mirino delle autorità
messicane per i loro app sto-
re: forzerebbero l’utilizzo dei
loro sistemi di pagamento
con commissioni fino al 20%.

a pagina 15

Tenuta Ulisse
I fratelli
aprono a
White Bridge
FRANCESCA DEL FORTE

n I fratelli Antonio e Luigi
Ulisse aprono il capitale a
White Bridge, investitore a
un passo dall’acquisto della
Tenuta, simbolo del rinasci-
mento enologico dell ’A-
b r u z zo.

a pagina 13

Alimentare
Per i pistacchi
Anastasi
blitz di Irca

GIULIA PANETTA

n Per la maggioranza dei
pistacchi Anastasi spunta a
sorpresa il tiramisù di Irca,
azienda specializzata nel set-
tore alimentare di Gallarate
che ha da poco cambiato pa-
d ro n e.

a pagina 12

PER IL PRESIDENTE ABI SERVE MAXI INTERVENTO COME PER LA PANDEMIA

Patuelli: tocca all’Ue
Satta a pagina 5
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